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OnOKIvVOLI COLLEGI 11,

L ’ Istituto Storico  Italiano, sorto per R. D e c re to  del 25 n o v e m b r e  

1 8 8 3 ,  n om in ava  una Giunta esecutiva nella sua prim a a d u n a n z a ,  

tenuta il 6 gennaio  1886.

C o m p ito  dell ’ Istituto Storico Italiano era di con federare  le  fo r z e  

scientifiche regionali ad opera o m o g e n e a ,  curando le e d iz io n i  d e lle  

F011Ii di storia pallia; com pito della G iu n ta  E secutiva  era di s tu d ia re  

e proporre uno schem a di program m a pei lavori  dell ’ is t i tu to .

N ella  R elazione della G iu n ta ,  letta n e ll ’ adunanza plenaria del 4  

aprile 1886, fra le altre, trovansi le seguenti parole: « A n c h e  la s c ia n d o  

agli scrittori che assumeranno la pubblicazione di fonti s t o r ic h e  o  

di d o c u m e n t i , una certa liberti  di g iu d iz io  sul m o d o  di c o n d u r r e  

la s ta m p a,  s a r i  però necessario che l ’ist itu to  stabilisca a lc u n e  n o r m e  

generali per avere una certa u n iform iti  di lavoro; g ia c c h é  i v o l u m i  

dell ’ I s t i tu to , com e dovranno essere un iform i e s te r io rm e n te  p e r  

se s to ,  per carta e per caratteri, così sarebbe desiderali'e che lo fossero 

anche nella disposizione interna della materia. P e r  c iò  c h e  r ig u a r d a  

la forma internala  G iunta crede necessario  ch e  l ’ is t i tu to  d e te r m in i  

alcune n o rm e g e n e ra li , specialmente sul metodo da seguire nella ripro

duzione dei testi, e sull’ estensione delle prefazioni e d e l le  n o te  

illustrative ».

O r  b e n e :  la proposta che la G iunta  fece  a ll ’ ist itu to  S t o r i c o  p e r  

la u n ifo r m it i  di lav o ro ,  è la stessa ch e  la C o m m is s io n e  S t o r i c a  

di Alessandria  ha creduto bene di fare a questo  C o n g r e s s o , 

affinchè colla sua autoriti  voglia  invitare  tutte le D e p u ta z io n i  e 

S o c ie t i  storiche a ten ere , per quanto è possib ile ,  un m e t o d o  u n i 

form e per c iò  che riguarda la fo rm a  interna dei d o c u m e n t i  

m edio-evali.

Dal ben em erito  C o m itato  p ro m o to re  fu a m e affidato  l ’ o n o 

rifico incarico  di svolgere tale p r o p o s ta ,  ed io lo f a r ò ,  c o n 

fidando non g i i  sulle deboli mie f o r z e ,  m a  nella b o n t i  d e l l ’ a r 

g o m e n to .

La d iversità  di criteri direttivi nella pubblicazione dei d o c u m e n t i  

m cd io ev ali  è cosa manifesta. Q uesto  è un in co n ven ie n te  c h e  n o n  si
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p u ò  t ra s c u ra re ,  im p e r o c c h é  si tratta delle fon ti della storia ( s ie n o  

di p r im a r ia  o  di se con d aria  im p ortan za ,  n on  im p o r t a ) ,  e quindi 

di c o s a  ch e  ha g ra n d is s im o  peso.

In taccia  a tale in co n v e n ie n te  p osson o tarsi tre in te rro g az io n i  : 

i . °  N o n  si può d a v v e ro  e v ita re ?  2.0 P osto  ch e  sia possib ile  l ’ e v i 

t a r l o ,  è utile a ltresì?  3.0 E posta 1’ utilità di e v i t a r l o ,  quale s a r i  

la u n ifo r m ità  di m e to d o  da segu irs i?C>
C o n  b revi  risposte alle tre interrogazioni la proposta, a m io  g iu 

d i z i o ,  sarà  svo lta  in tutte le sue parti.

I.

N e l la  pubblicazione dei d o cu m e n ti  devonsi d istin guere due sp ecie  

di c r ite r i .  V i  so n o  criteri im posti  al paleografo  dalle c ircostan ze  

di l u o g o ,  di t e m p o ,  di c o s e ,  e c c .;  criteri c io è  ch e  r ig u ard an o  la 

qualita  e quantità dei d o cu m e n ti  da pubblicarsi. A ltr o  certam en te  

è p u b b licare  un co d ice  intiero  , ed altro è pubblicare una serie  di 

atti p r iv a ti  sparsi qua e là in una stessa re g io n e ;  altro è pubblicare 

un a tto  a u te n tic o ,  altro è pubblicarlo per m e zz o  di una copia  più

o  m e n o  recente. È fuori di dubbio che nei casi diversi il paleograto  

d e v e  scegliere  una via più 0 meno rigorosa. L a  qualità della m a

teria  si im pon e a priori. Inoltre se si trattasse di pubblicare d o c u 

m e n ti  m edioevali  appartenenti ad una città di recente fondazione 

e p o v e ra  di scrittori s to r ic i ,  com e ad esem pio  Alessandria , il pa

leog rafo  deve curare con molta energia la pubblicazione fino magari 

a tutto  il secolo  X I V ,  riservandosi una tal quale latitudine per i secoli 

p o s te r io r i ;  m entre il paleografo che lavora intorno ad una citta di 

m a g g io r e  im portanza storica e più antica, co m e ad esem pio  A sti ,  

p otrebb e accontentarsi di giungere fino al secolo  X III  colla r ip ro

duzion e d il ige n te ,  riserbandosi m aggior latitudine per il X I V  e 

segu en ti.  L a  quantità della materia anche qui si im pone.

I due paleografi dovranno avere criteri diversi : A le s s a n d ria , 

città g io v a n e ,  ha b isogno di un più largo fondamento, m ercè  

cu i  lo studioso possa lavorare con più ricco materiale; mentre A s ti ,  

c ittà  ch e  è gloriosa nella storia e nella bibliografia storica ,  si 

acco n ten ta  di un materiale più discreto.
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P e rò  se v i sono criteri diversi im posti al paleografo dalla  n e 

c e s s i t i  , non è men vero  che unico potrebbe essere il c r i te r io  

riguardo al modo di pubblicare i docum enti. N o n  è m e st ie r i  c h e  

troppo m i distenda in una materia a V o i  tutti notissima. T r e  s o n o

i modi, o  m eglio  i melodi, di pubblicare i d ocum enti : vi è il m e t o d o  

rigorista, il m etodo  lassista, il m etodo moderato. U n o  stesso  d o c u 

m ento  m ed ioevale  da tre paleografi è pubblicato in tre d iverse m a n ie re .  

V i  ha chi spinge lo scrupolo tant’ o ltre da render p iu ttosto  la fo

tografia ch e  non la trascrizione del d ocu m en to . Rispettata la in te r 

punzione in ogni sua parte; riprodotti —  quando ne sia il c a s o  —  

anche i segni nel m iglior  m odo possibile; le m aiu sc o le  e le  m in u 

scole co n servate  dove si tro v a n o , senza badare nè  al p r in c ip io  nè  

al co rp o  del periodo, nè se trattasi di n o m e  di persona o  di n o m e  

c o m u n e ;  anzi persino distinte le linee m ediante piccole a s t e ,  le 

quali in d ican o  che nell ’ originale si va  a capo. V i  ha in v e c e  c h i  

non si perita di trascurare adatto la interpunzione antica, s o s t i tu e n d o  

addirittura la interpunzione moderna ; pone i d itton gh i d o v e  il c a s o  

li r ic h ie d e ;  m uta in v  la u;  toglie le m aiu scole  nel c o rp o  del p e 

r io d o ,  eccettuati i casi speciali ,  e le pone invariabilm ente al p r in c i

p io ; certe sgram m aticature madornali le c o rr e g g e ,  e se non p u ò  p e r  

mancanza di qualche elem ento della p rop osiz ion e ,  per e s e m p io  d e l  

verbo, allora tra parentesi lo supplisce : in una parola r ip ro d u ce  u n  d o 

cum ento  antico  sotto  forma moderna, pur lasciando la r o z z e z z a  della  

l in g u a , ch e  a s s o lu t a m e le  è inevitabile. V i  ha finalmente c h i  t ie n e  

uni via  m e d ia ,  accontentandosi di lasciare la interpunzione in certi  

casi soltanto ; di togliere certi sbagli ch e  sem b rano i più e v id e n ti ,  

e sforzandosi di lasciare pur sem p re  il carattere di antichità  in u n a  

m a g g io re  d ose.

C i ò  p o sto :  il modo di pubblicare i d ocu m e n ti  non p otrebb e e s se re  

u n ic o ?  A  m e  pare di si. N on si tratta di criteri oggettivi im p o s t i  

da c ircostan ze di tem po, di lu o g o ,  di c o s e , m a di un c r ite r io  m e 

ram en te soggettivo, di un criterio c io è  ch e  il pa leografo  e le g g e  p e r  

ragioni speciali di educazione ricevuta nella scuola  p a le o g ra f ic a ,  di 

apprezzam en to  personale degli argo m en ti  prò e con tro  un d ato  

m etod o. —  M a ogni idea soggettiva è m utabile,  e quindi sa re b b e  p o s 

sibile agli editori d ’ intendersi fra di loro  p e r  g iu n gere  ad un a c c o r d o .
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L ’ u n ic a  o b b ie z io n e  c h e  m i pare di qualche im portanza contro tale 

p o s s ib i l i t à ,  è la s e g u e n t e :  si v e r r i  poi ad ottenere il voluto accord o? 

II C o n g r e s s o  p u ò  im p o r r e  ai paleografi di tenere  una sola v ia ,  

m e n t r e  s o n o  d iv e r s e ,  e n o n  tutti son o  d ’ a c c o rd o ?  li una obbiezione,

—  m i a t ìe tto  a d ir lo  —  c h e  n o n  ha nessuna im portan za  in sè, m a solo 

in q u a n t o  fu p ro p o s ta  più  o  m en o  direttam ente in questo stesso 

C o n g r e s s o .  O r  b e n e ,  r is p o n d o ,  a questa stregua noi d o v re m m o  c h i

n a r e  la  te s ta  ras se g n a ti  a n o n  proporre  più nulla: im perocché  giova  

r ic o r d a r s i  c h e  nei C o n g r e s s i  non risiede una forza coattiva, ma solo 

u n a  f o r z a  m o r a le .  A l l o r c h é  V o i ,  o S ig n o r i ,  riuniti in quest’ aula 

d e l  P a l a z z o  di S a n  G i o r g i o ,  esp rim erete  un v o to  per concordare le 

f o r z e  d e g l i  inte lle tti  ita liani ad  uno sc op o  u n ic o ,  on orevole  per la 

s o c i e t à ,  p r o f ic u o  p e r  la s c ie n z a ,  credete V o i  che questo voto  non 

a v r à  u n a  fo rza  m o r a le  da r is c u o te re  r ispetto, c o m e  esigono i vostri 

l u m i ,  i v o s tr i  m e r i t i ,  la v o s tr a  indiscutibile  autorità?

II.

P a s s e r ò  s e n z ’ a ltro  alla r isposta  per la seconda parte della tesi:  

n o n  s o l o  è p o ss ib i le  l ’ a c c o r d o ,  m a ancora è utile. N on  sono ne

c e s s a r ie  m o lt e  p a ro le  p e r  addim ostrarlo. U  interesse della scienza 

n o n  a m a  i m o s a i c i , m a  la unità. I metodi diversi possono scusarsi 

su l  p r i n c i p i o ,  m a  n o n  g ià  allorquando i lavori h in u o  preso incre

m e n t o :  la unità  é  s e m p r e  la peifezione della sc ie n z a ,  co m e è la 

p e r f e z io n e  d e ll ’ essere .  L o  stud ioso  non avrebbe più avanti agli occhi 

tre  d iv e r s i  t i p i ,  in g u is a  c h e  talora sarebbe tentato ad ascrivere 

ad  e r r o r e  di s tam p a o  catt iva  interpretazione del docum ento ciò che 

s e m p l i c e m e n t e  sa re b b e  frutto  di diversità di metodi. V i  é una 

g r a n d e  p a ro la  —  lo  c o n fe ss o  —  che sarebbe di ostacolo al credere 

u t i le  u n  s im i le  a c c o rd o ,  c io è  la parola libertà. M a ognun sa che 

a n c h e  q u e s ta  paro la  d e v e  tro vare  i suoi lim iti  nella mente dell’uom o, 

a l t r im e n t i  è un in fo r m e  fantasma. La lib ert i  è buona finché la ra

g io n e  n o n  le si p rese n ti  in co n tro ;  quando le si affaccia, è giuocoforza 

c h e  si  l im it i  p e r  n o n  trascendere in licenza. Se  V o i ,  o Signori, col 

v o s t r o  sap ere  san zion ate  un m etodo co m e più rispondente alla scienza 

s t o r i c a ,  al su o  in c r e m e n to ;  se V o i  lo r iconoscete più conforme alla
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rag io n e ,  attese diverse considerazioni, chi potrà dire c h e l a  l ib e rtà  

consista nel non curarsi delle re-gole tracciate da un così i l lu stre  

C o n s e s s o ,  e di poter egualmente recare una buona pietra a ll ’e d i f ic io  

della storia  patria ,  seguendo altri cr iteri?  \i p o i ,  o S i g n o r i ,  n o n  

si tratta g ià  di chiedere che qualunque editore di d o cu m e n ti  in 

Italia si co n form i al voto da esprimersi in questa A d u n an za;  q u e s to  

sarà so ltan to  un effetto che verrà in se g u ito ;  si tratta so ltan to  di 

raccomandare la unità di metodo nelle pubblicazioni di d o cu m e n ti  c h e  

faranno i corp i  m o r a l i , ossia le Deputazioni e Società  sto rich e .

III.

P iuttosto  mi fermerò di più nella risposta alla terza d o m a n d a :  

quale è il m etod o  che si deve seguire nel pubblicare i d o c u m e n ti  

m edioevali  ?

R ispondo subito  che la privata mia op inion e p rop en d ereb b e  di 

più al r ig o r is m o , che non agli altri due s is te m i;  o p in io n e ,  c h e  

forse avrà pochi se g u a c i , ma che io d e v o  francam ente e s p r i m e r e , 

lasciando alla saggia C o m m is s io n e ,  la quale d iscusse la p r o p o s t a ,  

di presentar un ordine del giorno tale ch e  soddisfi il C o n g r e s s o .

C o n v ie n e  però intendersi bene intorno al rigorismo: altro è  rigo

rismo , altro è fanatismo. Ne quid nimis. P ro c e d ia m o  con c a lm a .

Il s is tem a, in massima g en erale , di r ig o re  ha grandi v a n ta g g i .  

N o n  ult im o fra questi si è di essere m olto  più preciso  d eg li  altr i.  

La  quasi fotografia che porge del d ocu m en to ,  serve  in m o d o  a m 

m irabile e contem poraneam ente a diversi scopi dello stu d io so .  S i  

prend an o, per m o ’ d ’ e sem p io ,  le s g ra m m a tic a tu re , che a lcu n i v o r 

rebbero c o rr e t te ,  affinchè non si offendano gli o c c h i  di ch i  le g g e .  

Le sgram m aticature  sovente fanno con oscere  l ’ origine del d o c u 

m ento stesso. L ’ influsso del dialetto sopra l ’ idiom a latino scatta  

fuori di qua e di là; lo scriba m edioevale  si tradisce ad o g n i  p ie ’ 

sospinto. Ed a llora , quanta utilità ne avranno la d ip lo m a tic a ,  la 

filologia, e c c . , nel conservare tali sgram m aticature ! U n  p a le o g ra fo  

ben a d d e s tf tto  in un certo genere di scritture di una data r e g io n e ,  

colla scorta  di esse, spessissimo, anche in mancanza di data  e  di 

nom i di p e rs o n e ,  troverà il paese, anzi la m an o  stessa , a cu i  un
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d o c u m e n to  a p p a rt ie n e .  T o g l i e t e  le  s g ra m m a tic a tu re  ; avrete  tolto  un 

v a l id o  s u s s id io  a m o lte  s c ie n z e .  —  R ig u a rd o  alla interpunzione, non 

o s o  m a n te n e r e  le  s te s se  o s s e rv a z io n i .  P e rò  n on  posso  resistere alla 

te n ta z io n e  di a c c e n n a re  g li  a rg o m e n t i  di chi la v o rre b b e  riprodotta 

f e d e lm e n te ,  in m a g g io r i  casi  c h e  non si faccia p e r  ordinario . A m m o 

d e rn a te  la in te r p u n z io n e  in v ia  g e n e r a le ,  essi d ic o n o ,  ed avrete 

t o l to  u n  m e z z o  di p iù ,  c h e  sv e la  i n o t a i ,  sv e la  il t e m p o ,  svela il 

l u o g o , s v e la  l ’ in d o le  d e l  d o c u m e n to .  La interpunzione offre un 

campo finora inesplorato: e c c o  la g ra n d e  r a g i o n e ,  per cui si sente 

d ir e  c h e  la in te r p u n z io n e  n e l  m e d io  e v o  si t ro v a v a  in piena anar

c h i a !  S i  fa p r e s to  a b o lla re  di c e r v e l lo t ic o  il m o d o  tenuto da uno 

sc r ib a .  S e  u n  tal m e t o d o  d ’ in terp u n zio n e  v ien e  usato com un em en te  

in u n a  c e r ta  r e g i o n e ,  in u n  c e r to  te m p o ,  da m ani non inesperte, 

p e r c h è  a d d ir it tu ra  n e g a r le  una rag io n e  di e s s e r e ?  M a  non vai proprio  

nu lla  il v e c c h i o  a d a g io :  nil sine causa f i l i  —  C h e c c h i  ne s ia ,  sta 

p u r  s e m p r e  v e r o  c h e  m a g g io r e  esattezza  si t ro v a  nel sistem a rigo

rista.
N o n d i m e n o ,  r i p e t o ,  q u e s to  s is te m a  ch e  c h ia m o  di rigorismo, 

e  c h e  in m a s s im a  io  c r e d o  ap p lic ab ile ,  a m m e tte  tali distinzioni,  

c h e  p o tr e b b e r o  a n c h e  tra d u r lo  c o m e  moderato. N o n  faccio questione 

di p a r o l e ;  c o m e  v i  è la m o d e r a z io n e  ch e  toc ca  il lim ite del lassis

m o ,  c o s i  v i  è il r ig o r i s m o  ch e  to c c a  il l im ite  della m oderazione.

I l  tu t t o  c o n s is te  n e l  p r o p o r r e  r e g o l e , per  quanto è p o ss ib ile , più 

c h ia r e  e p iù  p r e c is e  di q u e l le  ch e  al presente si t ro v a n o ,  alle quali 

g l i  e d ito r i  dei d o c u m e n t i  s i  debbano con form are. Prim a di proporre 

q u e s te  r e g o l e , m i  sia  l e c i t o  di accennare le distinzioni che sono 

n e c e s s a r ie  a farsi p er  l ’ applicazion e  del s is te m a; nonché di constatare 

q u a le  s ia  s ta to  il m e t o d o  finora seguito .

L e  d is t in z io n i  c h e  si  d eb b on o  fare nell ’ edizione dei docum enti 

s o n o  p r in c ip a lm e n te  t r e :  distinzione di t e m p o , di qualità, dì^quan- 

tità .  —  a )  D i tempo. N o n  faccio  m enzion e della distinzione fra l ’epoca 

a n te r io r e  alla r i f o r m a  e posteriore  alla riform a; qui trattasi soltanto 

della  p r im a .  P e r ò  u n 'a l t r a  distinzione è necessaria ;  dopo il 1300

io  n o n  a m m e t t e r e i  lo  stesso  rigore  che per gli atti anteriori; prim a 

d e l  100 0 in v o c h e r e i  il s is tem a di r ig o re  assoluto. —  b) Di qualità.

O  si tratta  di c o d i c i ,  o  si tratta di singoli  docum enti. In quelli
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l ’ usare uno stretto sistema arrecherà molto in com od o; q u in d i  b a 

sterà darne un sag gio ,  perchè s ’ intenda l’ andamento di tu tto  il 

codice. In questi in v ece ,  la materia essendo più ristretta, a v r e b b e  

m ag g io r  applicazione un sistema rigoroso. A nzi fra gli atti s tessi  si 

deve suddistinguere; infatti i d ip lo m i,  a cagione d ’ e s e m p io ,  m e 

ritano più attenzione che non gli atti privati. —  c) D i quantità. S e  

si tratta di un solo esem plare, è ben giusto che la cura esser  debba 

m a g g io r e ,  non potendo aver altri criteri se non dall’ unico  e s e m 

plare. S e  invece sono più , allora si può (e talora è n e ce ss a rio )  

usare più larghezza, per poter com prendere in una sola t ra s c r iz io n e

i diversi caratteri dei diversi esemplari. —  A  queste tre d is t in z io n i  

capitali, altre se ne riannodano abbastanza importanti. Il d o c u m e n to  

può essere o autografo o n o: evidentemente in questo s e c o n d o  

caso sarebbe inutile il rigore. —  C o m e  pure la interpunzione s o 

vente soltanto ha valore diacritico, e non già sintattico : si t r o v a n o  

dei d o cu m e n ti ,  in cui ad ogni parola segue un punto. In q u e s to  

caso basta avvertire lo studioso. —  T a lo r a  il testo è c h ia r is s im o  : 

talora è difficilissimo. Là si può usare indulgenza ; qui d e v e s i  esser  

più precisi.

C o n v ie n  pur troppo confessare che le prodotte distinzioni n o n  

furono lin qui abbastanza studiate, e tenute nel debito c o n to .  M o lte  

sono le ragioni. Tralascio  quella che accennai più sopra , c io è  

della discrepanza di metodi che si adoprano nelle scuole di p a le o 

grafia. Mi l im ito  a questa sola. Nella frenesia moderna di p u b b li

care cose  inedite, nel santuario delle scienze storiche s ’ in trod u ssero  

m oltissim i ch e  proprio sono spogli del più leggero corredo di c o g n i 

zioni speciali.  Eppure ce ne vorrebbe tante! A  cuor leggero  si a c c in 

g on o  all ’ ed izion e di documenti m edioevali,  nella lerma e strana p e r

suasione ch e  costa molto poco il consegnare ad un tipografo q u a ttro  

fascicoli di carta contenenti la copia di qualche codice. In  una 

settimana cercano con ogni mezzo di poter leggere una s c r i t tu r a ;  

po scia ,  senza capir un iota del valore dei segn i,  senza c u ra r  le 

difficoltà, van no  avanti trionfalmente sino all’ ultima parola. D o p o  

poco  tem p o  la repubblica letteraria ha una fonte storica in e d ita  di 

m e n o ,  m a altresi una mistificazione di più nelle fonti ed ite .  L e  

Società  e Deputazioni storiche, immuni da queste m is e r ie ,  p e r c h è
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c o m p o s te  d i u o m i n i  v a le n t i ,  p u r  n o n d i m e n o  f in o ra  n on  h a n n o  c o n 

s e rv a to  p u r  e s s e  u n a  u n i t i  di m e t o d o .

A l l ’ e s te ro  v i  è  s e n z a  d u b b io  u n a  l a r g h e z z a  d i v e d u te  in q u e s to  

punto . P e r  la in t e r p u n z io n e  è q u a s i  s e m p r e  a d o tta ta  la m o d e rn a .  La 

lettera  v è  s u r r o g a t a  a lla  u. L e  m a i u s c o l e  s o n o  c o l lo c a te  al lo ro  

p o s t o ,  s o p p r i m e n d o  q u e l le  c h e  n o n  r is p o n d o n o  a n o m i  di p erso n e

o  di lu o g h i .  L a  v o c a l e  e in v e c e  d e l  d i t t o n g o  a  è a n c o r a  c o n s e rva ta .  

C o s ì  s o n o  le  p u b b l ic a z io n i  f r a n c e s i ;  tali  le p u b b l ic a z io n i  della  i fa i/  

Academia de Ia Historia di M a d r id .  N o n  m a n c a n o  tuttavia  p u b 

b l i c a z i o n i ,  in  c u i  il l a s s i s m o  v e r o  è  in t r o d o t t o .  N e i  Monumenta 

historico-turidica Slavorum meridionalium , c e r t e  e d iz io n i  re ca n o  una 

l ib e rta  t r o p p o  a m p ia .  C i t o  1’ H a n e l  n e i  s u o i  Statuta et leges civitatis 

Spalati d el  1 8 7 8 ,  d o v e  p e r s in o  la e v i e n e  m u ta t a  nel d it to n g o  a  

n ei casi  r ic h ie s t i  ; i n s o m m a  u n a  v e s t e  a lla  m o d e r n a .

In G e r m a n i a  v i  h a  p e r ò  m a g g i o r  u n i t i  di m e t o d o ,  g ra z ie  alla 

c o o r d in a z io n e  d i i n t e n d im e n t i  c h e  s i  t r o v a  d ie t r o  a n o r m e  fisse 

s u g g e r i t e  da v a le n t i  u o m i n i .  P e r  t a c e r e  d e l  S i c k e l ,  v i  ha l ’ e c c e l

le n te  r e g o l a m e n t o  p r o p o s t o  d al  W e i z s a c k e r  nel p r o e m io  del p r im o  

v o l u m e  d e i  Reicbstagsakten, e d ito  a M o n a c o  di B a v ie ra  nel 1868 

s o t to  la  d ir e z io n e  d e lla  C o m m i s s i o n e  s to r ic a  p r e s s o  la R . A c c a d e 

m ia  d e lle  s c ie n z e .  R e g o l a m e n t o  c h e  s e r v e  i n v e r o  in d ose  più am p ia  

alla  l in g u a  te d e s c a ,  m a  c h e  n o n  tra s c u ra  la l in g u a  e z ia n d io  latina. D i

tatto n o i  t r o v i a m o  le  fo n ti  e d ite  quasi  tu tte  s u l lo  s te s so  tipo. C i t o  ad 

e s e m p io  le  Quellen Zweiqsr Geschichte;  Y Urktindenbuch der Stadt 

U orms;  e p iù  r e c e n te ,  l ’ e d iz io n e  d e lle  Nuntiaturberichte aus Deulsch- 

land tatta a c u ra  d e l l ’ i s t i tu t o  S t o r ic o  P r u s s ia n o  in R o m a ,  di cui 

il p r im o  v o l u m e  p e r  o p e r a  d el F r ie d e n s b u r g  c o m p a r v e  1 anno 

p resen te .

In Ita lia  in v e c e  si  t r o v a ,  starei p e r  d i r e ,  p ien a  anarchia. Dal 

r ig o r is m o  p iù  fo r te  si  passa  p e r  u n a  in f in i t i  di gradi al lassism o 

più s m a c c a to .  L a  S o c i e t i  R o m a n a  di s to r ia  p atr ia  c i  d iede nel 1885

il Regesto Subì aceti se, o v e  L u ig i  A l lo d i  e G u i d o  L e v i  furono assai 

r ig o ro s i .  E  se  n o n  d e l  tu tto ,  c e r t a m e n te  in g ra n  parte il s istem a era 

stato ad o tta to  n e l  Codex Astensis, e d ito  da Q u i n t i n o  Sella. L e  altre 

p u b b lica z io n i  in v e c e  so n o  m o lt o  p iù  m o d e r a t e ,  alla foggia  delle 

ted e sch e .  N o n  c i to  le  e d iz io n i ,  in cu i  v e r a m e n t e  neppur fu adottata
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la m od eraz ion e .  Il male m aggiore però  sta che in una m e d e s im a  

serie di edizioni si trova diversità di sistemi. N ei M onum enti storici 

pertinenti alle provincie di Romagna, abbiam o per esem pio  1’ e d iz io n e  

degli Statuti di Bologna dal 1245 al 1267  di L uigi F r a t i ,  d o v e  il 

s is tem a m oderato  trova applicazione. N e l  1886 il T a r la z z i  p u b b lica

i suoi Statuti del comune di Ravenna con un sistema più s t r e t t o ;  

ma tosto  nel 1888 il Gaudenzi ritorna a m ag g io r  libertà  n egli  

Statuti de! Popolo di Bologna. C o si  pure fece la S ocietà  R o m a n a ,  

la quale nel Regesto di Farfa edito da Ignazio  G io rg i  e U g o  Balzani 

non si attiene più al rigore seguito nel Regesto Sublacense.

N o n  vo g lio  con ciò dire ch e,  giusta le distinzioni da m e  so p ra  

accen n ate ,  non s ’ imponga talora la necessità di tenere d op p ia  via.

I uttavia nei casi citati non mi sono potuto persuadere d e ll ’e s is te n z a  

di questa n ecessità ;  d ’ altra parte tutti d obbiam o a m m e tte r e  c h e  

veram ente  in Italia finora non furono seguite in gen era le  a lcun e  

n o rm e certe. Impertanto io chiudo questa m ia relazione co l  p r o 

porre alcuni punti,  che desidererei venissero  r ac co m a n d ati  dal 

Q u in to  C o n g re s s o  Storico  Italiano.

i .°  C h e  nella edizione dei docum enti d ’ora innanzi non si p ro c e d a  

più a c a p r ic c io ;  ma che avanti agli occhi si abbiano i c r i te r i  

seguiti  nelle m igliori edizioni.

2.0 C h e  una stessa Società 0 D ep utazion e  sia d ’ o ra  in n an zi  

con segu en te  a sè stessa, nel curare che le edizioni delle fonti a b b ia n o  

uno stesso m etod o. T a n to  più poi, che sia conseguen te la e d iz io n e  

dello  stesso  c o d ic e ,  onde non avvenga  lo  scon cio  che in  un v o lu m e  

posteriore  abbiasi riprodotto  un m etod o  diverso  dall’ a n ter io re .

3.0 C h e  sem p re  si premetta una p refazio n e ,  in cui si parli  a n c h e  

del m e to d o  seguito  nella trascrizione dei d o c u m e n t i , e si e s p o n g a n o  

le ragion i p er  cui venne adottato. Q u e s to  è il punto più im p o r ta n te .

4.0 C h e  in m assim a generale si raccom an d i un sistem a p iu tto s to  

di r ig o re .

S i g n o r i  ,

Io  s o n o  ben lieto di interrogarvi qui radunati in G e n o v a ,  e di 

in terro g arv i  in n o m e della mia patria, A lessandria. Q u e s ta  sala  d el  

ce le b e rr im o  Palazzo di S. G io rg io  m i suscita in questo m o m e n t o

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



m olt i  r ic o r d i  s to r ic i .  P e r m e t t e t e m i  ch e  ne e s p o n g a  uno so lo, che 

r iu s c irà  ai m ie i  c o m p a t r i o t i  m o lto  g r a d i t o ,  ed alla C o m m is s io n e  

S t o r ic a  A l e s s a n d r i n a ,  c h e  p r o p o s e  il t e m a ,  m o lt o  confortante.

A l l o r c h é  a lle  v o c i  l o m b a r d e  so rse ro  i l ig u ri  v i l lag g i  d e l l ’ antico 

t e r r i t o r io  S t a z ie l lo  ad  o p p o r r e  un arg in e  a ll ’ invad en te  m arch ese  di 

M o n f e r r a t o , f o r m id a b i le  a v a n g u a rd ia  del più fo rm id ab ile  Barbarossa, 

si t r o v ò  u n  G r a n d e  c h e  r a m m e n t ò  ai tu m u ltu a n ti  convenuti  in 

a s s e m b le a  p e r  d e l ib e r a r e  su lla  c o m u n e  d ifesa ,  essere  dessi fratelli 

d e i  G e n o v e s i .  E d  i l ig u r i  S t a z ie l l i , seb b en  p er  ragioni politiche 

v i n c o la t i  ai c a r r o c c i  lo m b a r d i ,  si re ca ro n o  in am basciata  a G e n o v a  

c h i e d e n d o  s o c c o r s o  di a r m i .  O r a  il s o c c o r s o  di a rm i non è più ne

c e s s a r io .  L a  g lo r ia  d e i  C o m u n i  d is p a r v e , e 1’ o m b ra  ancor g ig an 

t e g g i a  a t t r a v e r s o  a i  s e c o l i ;  la P a c e  a b b rac c iò  in un im m e n so  

a m p le s s o  i r iv a l i  d e l  m e d i o  e v o .  N o n d im e n o  o g g i  A lessandria  

v i e n e  u n a  s e c o n d a  v o l t a  in  a m b asciata  a G e n o v a ,  non più g io van e  

g u e r r i e r a  p e r  o p p o rs i  a ll ’ i n v a s o r e , m a  per intrecciar  fiori alla 

c o r o n a  d ella  S t o r ia  P a tr ia .  A le ss an d ria  una secon da volta ricorre  a 

G e n o v a  n o n  a r m i  c h i e d e n d o ,  m a  sc ienza (applausi).

P r e s i d e n t e . —  L a Commissione incaricata di esami

nare questo tem a, ha compiuto i suoi lavori?

P a o l i  —  L a  Com m issione ha preso in esame con 

m olta  cura la diligente e, dirò anche, elegante relazione 

dell’ egregio  prof. Francesco Gasparolo. Tutti sanno che 

in questo benedetto tema della riproduzione dei docu

menti difficilmente si può venire ad un accordo preciso, 

perchè, oltre il m etodo generale che si può stabilire con 

una certa discrezione, ci sono poi tante difficoltà speciali, 

che accade spesse volte che anche persone uscite dalla 

stessa scu ola , operanti con lo stesso metodo, poi si 

trovino in contradizione ; accade anche che uno studioso 

stesso non sia sicuro qualche volta del metodo da adot

tarsi, e si trovi il giorno dopo forse a disdire quello 

che pensava il giorno avanti. Questo dico per far inten-
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